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CREDITO 

Il allarga 
ma solo 

governo 
la · stretta, 
per fare un nuovo 

padroni regalo • al 
La decisione era stata preannunciata da un intervento di 
Agnelli. 

Si è riunito oggi alle 14 il consi­
glio dei ministri dopo l'incontro del­
la scorsa settimana con i sindacati ' 
in cui la strategia dell'accordo-qua­
dro, del blocco salarial'e e del bloc­
co della &pesa pu~Jjblica <è stata mes­
sa brutalmente sul tappeto. 

Mentre scriviamo, i risultati della 
riunione non sono ancora stati res'i 
noti. E' stato invece diffuso un comu· 
nicato del Comitato Interministe·riale 
del Credito e >Risparmio, c~le non si 
riuniva più da oltre un anno. 

Come era stato largamente previ­
sto, il Comitato, presieduto da Co­
lombo, con la « supervisione » di Car­
li, ha adottato alcune misure di al­
lentamento della stretta creditizia, 
che 'non ne mettonQ affattçl in discus­
sione la sostanza, cioè ' i· limiti ' aHa 
espansione complessiva del credito 
imposti all'Italia dai centri finanziari 
imperiaHsti (essenzialmente il FMI, 
per conto degli USA, e la OE'E, pe'r 
conto della 'Germania 'Federal'el. ma 
cercano soltanto di adeguare la ma­
novra creditizia in modo da render­
la 'Più rispondente a questi vincoli. 
Si è infatti appurato ahe, tra taglio 
della spesa pubblica '(quello di cui 
gH ospedali e gli enti locali hanno 
sLJIbìto finora le mag,giori cons-eguen­
ze) El razionamento del credito alle 
imprese (quello che ha già costretto 
alla chiusura migliaia di piccole uni­
tà produttive e che ha determinato 
un blocco totale degli investimenti, 
C'he si ·farà sentire soprattutto a par­
tire dalla seconda metà del '75) si è 
andati ben al di là persino della fe­
roce politica deflazionistica che era 
stata imposta all'Italia dai suoi cre­
ditori. 

L'allentamento della stretta - as­
~ai contenuto e perfettamente in li­
nea con i programmi di ristruttura­
l'ione .del governo Moro - riguarda 
innanzitutto le esportazioni, nei con­
fronti al finanziamento previsti fino 
al marzo del '75, con un impegno del­
la Ba·nèa d'Halia a dare priorità al 
rifinanziamento di quelle banche im­
pegnate in operazioni di credito' alla 
esportazione. 

In secondo luogo sono stati ab· 
bassati di un punto (.dal 9 all'8) i tas­
si delle anticipaz.ioni della Banc'a 'di 
Italia, cioè dei soldi ohe questa pre· 
sta alle altre banche. Questo dovreb­
be provocare una inversione di ten­
denza, nei tassi di interesse, che ne· 
gli ultimi anni sono stati in costa_nte 
ascesa. 

In terzo luogo sono stati tolti i li· 
miti del 15 per cento all'espansione 
del credito concesso ai maggiori 
cnenti (quelli con « esposizione» su­
periori ai 500 milioni). 'Poiché i limiti 
dell'espansione complessiva del cre­
dito restano fissi, questo vuoi dire 

A pago 2: 

Un dibattito sul ponte 
con gli operai della Fiat· 
Rivalta. 

A pago 3: 

({ M ister Ford contro Ga· 
sparazzo. Il ministro Vi· 
sentini vicerè dei grandi 
padroni ». 

che tutto quello che i magg·iori clien­
ti ,(che sono, tra l'altro, quelli in gra-

. do di ottenere prestiti anche all'este­
ro) otterranno in più, sarà credito 
in meno per le piccole industrie e 
gli enti pubbHci: cioè, le conseguen­
ze della stretta su occupazione e s-er­
vizi si faranno ancora più pesanti. 

·In quarto luogo sono state autoriz­
zate una serie di :>perazioni che do­
vr?bbero permettere alle banche di 
« liberare» una parte delle loro ri­
serve e, al tempo stesso, di risolle­
va re - almeno i·n parte - i corsi 
delle cartelle fondiarie C'he negli ul­
timi tempi erano crollati, bloccando 
quasi completamente il ,finanzia!mento 
dell'edilizia privata e speculativa. 

Infine, è stata «ascoltata» una 
relazione su quello che dovrebbe es­
sere uno degli assi nella manica di 
Moro: l'emissione di cartelle « indi­
cjzzate" (il cui valore, cioè, varia 
con il crescere dell'inflazione) desti­
nate ad una massiccia quanto inde­
finita ripresa dell'attività edilizia -
da legarsi, per quanto se ne è capi­
to finora - al «piano di emergen­
za» cioè alle !famigerate « conces­
sioni " che il governo vuole assegna­
re ai maggiori gruppi. 

Blocco dei salari per tutto il '75, 
rinvio di ogni « eventuale» pagamen­
to retroattivo de·lla contingenza a :u­
glio, pochi soldi ai pensionati (se La 
Ma'lfa permetterà), licenziamenti. 
Questo programma s'emplice e pre­
ciso sarà al centro dei prossimi in­
contri tra il governo e i sindacati, 
il primo su pensioni e salario garan­
tito il 2 gennaio, il secondo sulla con­
tingenza per i dipendenti pubbliCi il 
10 gennaio. 

E' il programma della Com'industria 
e dei padroni i quali comunque non 
nascondono i ·Ioro timori: la notizia 
della richiesta di b'locco dei salari 
contenuta nel documento del ministro 
del bilancio Andreotti, la si trova so­
lo tra le righe dei grandi quotidiani 
mentre non mancano gli incoraggia­
menti ai sindacati a proseguire sulla 
strada della responsabile « partecipa­
zione al potere» e gli appelli al co­
raggio del popolo italiano: u Ric·ordia­
mo il Natale di trent'anni fa, dice la 
Stampa, né i nazisti né la fame fiac­
carono il coraggio di una lotta tutta 
volontaria e tra le rovine più disastro­
se della nostra storia si preparava 
una prodigiosa resurrezione »! 

Agnelli, nei suoi comunicati, è più 
rea·lista. Ieri ha commentato il docu­
mento de'l ministero del bilancio in­
vitando a una poi itica che non ag­
gravi la recessione e permetta la te­
nuta globale dell'occupazione e a un 
riesame dei costi previdenziali che 
gravano sulle industri'e. Va bene !e­
vare i s'oldi agli operai e ai pensiona­
ti, ma il governo deve anche sbrigar­
si a trasferire tutto ciò che si rispar­
mia nelle tasche dei padroni con !e 
commesse e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. altrimenti dalla cassa 
integrazione si potrà passare diretta­
mente ai licenziamenti. 

La segreteria della Federazione uni­
taria, riunita sabato per dare una va­
lutazione del primo incontro, non ha 
deciso di proseguire questo dialogo 
natalizio non senza fare una nuova 
esaltazione ·della truffa appena firma­
ta sulle tariffe elettriche, che, secon­
do i sindacati, è la base per « verifi­
care in concreto le disponibilità del 
governo ,,! 
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Per ragioni di ordine tipografico Lotta Continua non uscna mercoledì 25, giovedì 26 e venerdì 27 dicem­
bre; tornerà in edicola sabato 28. Per tutti i compagni dena nostra organizzazione questi non saranno gior­
ni di vacanza ma di lavoro, in preparazione del congresso nazionale, che si svolgerà a Roma dal 7 al 12 gen­
naio. InviUamo tutti i compagni, i simpatizzanti e i lettori a compiere il massimo sforzo per la sottoscrizio­
ne, in modo da garantire l'uscita del giornale in questo periodo cruciale, nonché i fondi necessari aUa rea­
lizzazione pratica del congresso. Infine Auguriamo a tutti i proletari e i compagni di trascorrere serenamente 
le feste, in modo da essere pronti a continuare o a riprendere al più presto il proprio posto di lotta. 

In alto: Natale, un disegno inedito del compagno Roberto Zamarin. 

ROMA: 'centinaia" di compagni 
tappano la bocca a Rauti 
L'assassino di 'P. Fontana aveva organizzato una spedizione di 200 squadristi in un quar. · 
tiare popolare. I fascisti sparano e feriscono 3 agenti; la polizia ferma 46 compagni e ne 
arresta otto. L'Unità se la prende con le .{( opposte provocazioni ». 

Non sono bastate le delegazioni dei 
partiti in questura. non sono state 
sufficienti le delegazioni di lavoratori 
al commissariato di Monteverde per 
imporre il .divieto del comizio del 
nazista Rauti: preannunciato per do­
menica 22 a piazza S. Giovanni di Dio 
a Monteverde. 

E' questa un'ennesima dimostrazio­
ne di ohe cosa sia la « democrazia ,. 
del -nuovo governo M0ro: mentre la 
Corte di Cassazione si occupa di avo­
care tutte le inchieste sulle trame 
nere per salvare i nazisti che da ano 
ni lavorano come terroristi alle di­
pendenze dello Stato Maggiore della 
Di'fesa, il ministro dp.gli Iinterni ave­
va deciso di mobilitare ben 500 tra 
poliziotti e carabinieri, in pieno as· 
setto ,di guerra, per ·garantire il di­
ritto di parola all'onorevole assassi­
no di Piazza ,Fontana. 

Che il comizio ·di Hauti fosse in 
realtà né più né meno che una spe­
dizione squadrista in grande stile 
contro un quartiere popolare dove i 
fascisti non hanno mai avuto diritto 
di parola era ampiamente prevedibi­
le ed è stato corlfermato dai fatti: i 
fascisti accorsi per '" sentire» Rauti 
erano tutti squadristi che ostentava­
no caschi e bastoni, e che di lì a po­
co avrebbero anche dimostrato di 
essere armati di pistole e di essere 
pronti ad usarle. 

l compagni della sinistra rivoluzio­
naria, con la sola eccezione del 
PDUP, indicevano una manifestazione 
per impedire ai fascisti di parlare. 
Fin dalle otto del mattino di concen· 
travano a Monteverde centinaia di 
compagni che verso le 9,30 inizia· 
vano a percorrere in corteo il quar­
tiere raccogliendo l'adesione convin­
ta di tutti. 

,L'impegno dei compagni «Rauti 
non parlerà» era la parola d'ordine 
di tutti i proletari che dai balconi, 
dalle finestre. dalla sezione del POI 
facevano ala a pugno chiuso al cor­
teo. Verso le 11 Rauti aveva appena 
messo mano al microfono davanti a 
un pubbliCO di 200 ,fascisti armati di 
caschi e bastoni, quando nella piaz­
za entravano gli anti.fascisti. La po­
lizia caricava un primo gruppo di 
compagni ma da un'altra traversa 
della piazza 'un secondo gruppo giun-

geva di corsa quasi !fin sotto il palco 
togliendo a nome dell'intero quartie­
re diritto di parola e fiato in gola al 
fascista assassino di piazza Fontana. 

Da quel momento in poi la crona­
ca è quella di una rabbiosa r-eazione 
delle «forze dell'ordine» e della 
Questura, inferocita dal fatto che 'i1 
divieto era stato ugualmente impo­
sto dalla mobilitazione. Mentre nel 
quartiere Si scatenava la caccia ai 
compagni i fascisti dal canto loro, 
passato il momento di sacro terrore, 
sparavano contro i loro stessi difen­
sori. 

Il fascista Angelo Mauro è stato 
arrestato all'ospedale dove 'ha ac­
compagnato un «camerata» ferito 
minacciando gli infermieri con una 
pistola calibro 7,65. Un altro fasci­
sta, Stefano Cannelli doveva farsi 
ricoverare all'ospedale per ustioni 
guaribili in 30 giorni. 

Solo a fine giornata si riusciva a 
sapere l'esito del prolungato fermo 
di quarantasei compagni, presi, natu­
ralmente, in giro nel quartiere e do­
po gli scontri: otto compagni arre­
stati, una vendetta gravissima quan­
to provocatoria. 

Ad uno dei compagni arrestati è 
stato contestato il possesso di una 
pistola ,flobert. I giornali borghesi ne 
hanno subito approfittato per mette­
re sullo stesso piano le armi vere 
usate dai fascisti, e che hanno fe­
rito gravemente tre poliziotti, e que­
st'arma giocattolo trovata in tasca 
a un compagno. 

Altri antifascisti, altri c9mpagni di 
nuovo si preparano a passare un ge­
lido -Natale in galera perché accusa­
ti di aver ese'rcitato il diritto e il 
dovere di essere anti·fascisti. 

La provocazione del governo e del­
le forze di Polizia, C'he sono arrivate 
a dare il via libera ed a coprire una 
vera e propria spedizione squadrista 
organizzata da uno dei principali in­
diziati per la strage di Piazza fonta­
na <è stata interamente avallata dai 
revisionisti. 

L'Unità di lunedì pubblica la noti­
zia degli scontri di ieri in prima pa­
gina c·on il titolo « Gravi provocazio­
ni a Roma. Tre agenti feriti da armi 
da fuoco" ed arriva a mettere sullo 
stesso piano gli squadristi di Rauti 

e i compagni che s'i sono fatti pro­
motori della risposta antifascista del 
quartiere. 

!Fedele al cl·iché deg.li "opposti 
estremismi» l'ono Ariosto, del PSDI 
ha prese.ntato oggi una interrogazio­
ne al ministro dell'interno per sa­
pere" le ragioni per le quali è stato 
consentito a squadracce neofasciste 
armate di bastone di sfilare in corteo, 
offendendo così il sentimento demo­
cratico dei cittadini «come si sia 
potuto consentire a gruppi di extra­
parlamentari di sinistra di radunarsi 
nei prezzi di una piazza dove era già 

. stato autorizzato un comizio ". 

PORTO MARGHERA 

150 intossicati 
alla Montefibre 

Raggiungono ormai il numero di 
circa 800 gli operai intossicati, nel 
giro del 1974, alla Montefibre di Porto 
Marghera. Un'ennesima intossicazio­
ne si è avuta questa mattina, inte­
ressando più di 166 operai. 

Riportiamo il comunicato del Con­
siglio di Fabbrica della Montefibre. 
« Questa mattina alle ore 4,30 una 
grossa quantità di sirolo monomere 
è fuoriuscita da una nave in fase 
di caricamento alla darsena U4 del 
Petrolchimico Montedison. Questa so­
stanza tossica è stata sospinta dalla 
marea e dal vento verso la Montefi­
bre. Di conseguenza gli impianti sono 
stati fermati e i Javoratori hanno ab­
bandonato i reparti. 

Gravissime sono le responsabilità 
della Montedison che, pur a cono­
scenza della situazione, non faceva 
scattare l'allarme. Questa nuova in­
tossicazione, aggiungen.dosi alle al­
tre dei mesi scorsi , rende la nostra 
condizione di fabbrica insopportabile. 
In questo contesto deve svilupparsi 
l'impegno di tutto il movimento sin­
dacale di Porto Marghera per impor­
re alla Montedison un radicale cam­
biamento delle condizioni ambientali. 

Porto Marghera, 23 dicembre 1974. 
il Consiglio di fabbrica Montefibre 

. 
ANCORA SULLO 
SCIOPERO-
DEI GIORNALISTI 

La Federazione Nazionale della 
Stampa ci invita a pubblicare un co­
municato sulle ragioni dello sciopero 
dei giornalisti, in cui tra /'altro si 
dice: 

" ILa ·Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, .ritiene necessario 
riassumere le cause, le ragioni e gli 
obiettivi degli scioperi, tanto più che 
da qualche parte è nata una campa­
gna ohe mira a ,far credere che le'-1"·i­
vendicazioni contrattuali puntano alla 
dilfesa di privilegi economici e corpo­
rativi. 

In realtà, l'obiettivo principale dei 
giornalisti è quello di contribuire a 
dare àll'opinione pubblica un'infor· 
mazione stampata e radioteletrasmes­
sa libera da condizionamenti econo­
mici e politici. 'Ecco, in sintesi, le ri­
chieste principali presentate agli edi­
tori per il rinnovo del contratto na­
zionale di lavoro: 

1) consultazione dei corpi reda­
zionali per la nomina del direttore 
del giornale; 

2) diritto di intervento delle rap­
presentanze sindacali dei g'iornalisti. 
per impedire omissioni o deforma­
zioni dalle notizie; 

3) in.fQrmazion!'l preventiva dei 
corpi redazionali in caso di ' muta­
mento della proprietà delle aziende 
editoriali. ' 

Queste tre richieste costituiscono 
il vero motivo della rottura delle 
trattative con gli editori, perché rap­
presentano il consolidamento delle 
conquiste di spazi democratici avve­
nute negli ultimi anni in vari giorna­
li. In sostanza, affermaooo questi lo­
ro diritti alla partecipazione, i gior­
nalisti si battono per non essere 
venduti come pure macchine di ·Ia­
voro da parte di padroni senza scru­
poli, che cercano .nel controllo dei 
giornali soltanto strumenti di potere 
personale e di manipolazione della 
opinione pubblica. Gli editori resi­
stono con ostinazione a ogni ricono­
scimento di questi diritti perché, nel 
frattempo, portano 'brutalmente avan­
ti operazioni clandestine di compra­
vendita delle testate dei giornali. Pro­
prio nei giorni successivi alla rottu· 
ra delle trattative nuove manovre 
misteriose sono state concordate al­
l'insaputa dei giornalisti c·on il pas­
saggio di proprietà del quotidiano ro­
mano "II Globo". Quanto alle richie­
ste economiche, che suscitano per­
plessità e riserve, talvolta sincere, 
talvolta strumentali, ma quasi sempre 
derivanti da inesatte informazioni, i 
giornalisti desiderano precisare dhe 
hanno rinunciato ad ottenere aumen­
ti percentuali sugli stipendi di fatto 
contrattati dai singoli editori. La Fe- · 
derazione dell-a 'Stampa preoccupata 
unicamente di tutelare i redditi più 
bassi, ha chiesto per la prima volta 
un aum-ento in cifra fissa 1(.63.000 lire) 
uguale per tutti e ciò allo scadere 
di un biennio che 'ha visto le retri­
buzioni duramente colpite dall'infla­
zione . . Un'altra rivendicazione a con­
tenuto economico e normativo riguar­
da la definizione delle posizioni con­
trattuali dei pubblicisti, dei collabo­
ratori fissi e dei cor·rispondenti. An­
muove per far cadere situazioni di 
che in questo caso il sindacato si 
discriminazione e di sfruttamento di 
coloro che svolgono, senza riconosci­
mento profeSSionale e retributivo, 
una vera e propria attività giornali­
stica " . 

Esprimiamo nuovamente il nostro 
pieno appoggio alla lotta dei lavora­
tori poligrafici contro i piani di ri­
strutturazione delle aziende editoriali 
(i poligrafici hanno in programma al­
tre 12 ore di sciopero di quì all'8 gen­
naio, oltre al blocco degli straordi­
nari) e la nostra solidarietà con la 
lotta dei giornalisti per i contenuti 
democratici ed ugualitari della loro 
piattaforma. Ribadiamo tuttavia che, 
a differenza di quanto accade per lo 
sciopero dei poligrafici e nonostante 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

TORINO - UN DIBATTITO TRA GLI OPERAI DELLA FIAT DI RIVALTA 

NONOSTANTE TUTTO, LA FIAT HA PAURA! 
« Nei giorni scorsi hanno licenziato un delegato e noi l'abbiamo fatto rientrare con la lotta ». « Se oggi ci va bene, 
per forza, di essere pagati al 98%, non ci dimentichiamo che ci servirebbero almeno 30.000 lire di più al mese». 
« Quando i delegati hanno sentito l'aria che tirava a Roma sul ponte, sono usciti dalla fabbrica e hanno marciato 
sulla Lega per rivendicare il potere di decidere )) 

Pietro: Secondo me questo ponte 
è la continuazione dei piani di Agnel­
li, una serrata di '25 giorni in cui la 
Fiat può continuare a fare quello che 
vuole. E' una cassa integrazione a O 
ore . Questi 25 giorni saranno senza 
delegati, quindi non capisco ·cosa in­
tende il sindacato quando dice che 
i delegati devono essere responsabi­
I izzati. Dopo questa 'serrata ci trove­
remo con delle modifiche alla produ­
zione . Questo accordo è stato preso 
sul la testa dei delegati che oggi si ' 
trovano a dover gestire quello che 
vuole la Fiat. Gli operai in maggioran­
za sono contrari a questo accordo per­
ché vengono a perdere la quarta set­
t imana di ferie e ad anticipare le fe­
stività. Sono d'accordo sul fatto che 
pur stando a casa vengono pagati. 

Domanda: E' chiaro che gli operai 
pur accettandolo, sono contrari al pon­
te. Allora come mai a Rivalta nelle 
assemblee non c'è stato nessun in­
tervento contro l'accordo? -

Gianni: Gli operai avevano già boc­
ciato 'questo accordo all'interno del­
l'officina discutendo con i delegati 
nelle linee. Nelle assemblee c'è stata 
meno partecipazione delle altre volte 
e l'accordo è passato come il male 
minore , tanto più che i giochi ormai 
erano fatti. 

Pietro: Con questo ponte Agnelli 
si propone di eliminare l'assentei­
smo: anche se la Fiat avesse chiuso 
per tre o quattro giorni molti operai 
si sarebbero presi 15 giorni di mutua. 
Con questo ponte la Fiatci farà rien­
trare tutti in orario . C'è stata poca 
partecipazione all'assemblea perché 
in questo momento da parte degli ope­
rai c'è una grande sfiducia nei con­
fronti del sindacato. 

Domanda: Puoi fare delle previsio­
ni su quello che succederà al1e mec­
caniche e di quale può essere la ri­
sposta operaia? 

Gianni: Secondo me gli operai sa­
pranno rispondere ' al tentativo della 
Fiat di aumentare la produzione sulle 
linee, colpo su colpo come hanno 
sempre fatto. Oggi si vede .che i vari 
comitati contano sempre meno: per­
ché si sono burocratizzati venendo 
sempre più a perdere il contatto con 
gli operai. Dobbiamo impedire che 
anche il comitato cottimo, l'unico che 
finora ha funzionato, faccia la stessa 
fine e non perda la fiducia degli ope­
rai. 

licio: I sindacati hanno giocato con 
una certa furbizia sul problema del 
ponte in quanto hanno approfittato 
di una certa disponibilità di massa 

La ristruttura­
zione di Celis 
Tra il 10 e il 20 gennaio una 
manifestazione nazionale a 
Pallanza 

Mercoledì 18 si è svolto a Firenze 
un coordinamento tra i settori fibre 
e tess i le con la presenza di circa 50 
delegati in rappresentanza di quasi 
tutte le fabbriche MJnfefibre, delle 
SNIA di Rieti e Pavia e delle più 
grosse fabbriche tessili. 

Sia la relazione introduttiva che i 
successivi interventi hanno eviden­
ziato un dato: C'he ci troviamo di 
fronte a un grosso processo di ri­
strutturazione che investe tanto il 
settore tessile che quello delle fibre. 
in una situazione di mercato caratte­
rizzata da fort issime frequenti osci­
lazioni s-pecu lative dei prezzi delle 
·fibre sia ohimiche che naturali con 
il tentativo padronale di scaricare il 
peso di questi scon:quassi di mercato 
sulla classe operaia. In modo parti­
colare nel settore fibre a livello in­
ternazionale si sta configurando una 
strategia dei grossi complessi chi­
mici: 'Du POit, Hoechst. Akzo, ecc. 
per sganciare le produzioni di fibre 
per fare investimenti più redditizi, a 
parità di capitale investito, nella far­
maceutica, vernici, coloranti, fitofar­
maci ecc. Mentre il ruolo di grande 
produttore di fibre verrebbe asse­
gnato all''Ital ia che si assumerebbe 
così l 'onere di un'altra produZione 
marginale e la IMontedison ne diven­
t erebbe l'azienda gu ida. Tutto que­
sto spiega 'come in questa nuova 
strategia Cefis abbia scatenato il 
suo attacco contro i lavoratori , met­
t endone migliaia in cassa integrazio­
ne e con il ricatto sull'occupazio­
ne spinga anche il sindacato a chie­
dere al governo il rifinanziamento 
de lla legge 464 sul credito agevolato 
per le ristrutturazioni; spiega il mo­
t ivo per cui Cefis ha acquistato il 

riguardo al ponte, che si era creata 
già rispetto alle prime proposte sin­
dacai i, viste come non certo risoluti­
ve, ma come un primo passo per ,fer­
mare il dilagare della recessione. 
Quando i sindacati hanno presenta­
to un loro programma di ponte breve 
alla Fiat. pagato con la CI normale 
e con il contributo dell'azienda, gli 
operai bene o male ci sono stati e 
sono andati alla lotta. Accettando il 
ponte lungo alla Fiat, questo ha si­
gnificato lo sbracamento rispetto alle 
richieste che si erano fatte. Di fronte 
a questo cedimento i sindacati si so­
no difesi dicendo che la crisi era or­
mai precipitata e che se non si fosse 
accettato il ponte si sarebbe andati 
verso una recessione gravissima. Que­
sto ponte non garantisce niente ri­
spetto agli organici che sono garan­
titi normalmente, ma non di fatto, 
tanto più che non si è fatta parola 
sul blocco delle assunzioni. Gli ope­
rai rispetto all'accordo hanno avuto 
un atteggiamento di diffidenza anche 
perché le loro strutture di base, i 
consigli, sono stat i totalmente sca­
valcati da una trattativa centralizza­
ta. Nei . giorni scorsi a Rivalta ci SO,10 
stati due delegati licenziati: di fron­
te alla lotta immediata con cui la squa­
dra di uno di essi ha risposto, la Fiat 
ha fatto marcia indietro, arrivando 
a un accordo c'he, pur avendo dei li­
miti dimostra che la Fiat non vuole 
spingere oltre la tensione operaia 
che si sarebbe immediatamente ge-

' neralizzata a tutta la ,fabbrica. La Fiat 
ha paura; il capo , alla squadra che 
ha scioperato si è affannato a spie~ 
gare che non di licenziamento si trat­
tava, che la cosa si sarebbe sicura­
mente risolta. Queste risposte spa­
ventano la Fiat, perché verrebbero a 
intralciare i suoi piàni per i prossimi 
mesi. 

Nicola: Uno dei due delegati era 
della mia squadra . E' un compagno del 
PCI. Ha avuto una lettera dove la Fiat 
gli dice che « è costretta ad inter­
rompere ogni rapporto di lavoro» con 
lui perché lo accusa di aver picchiato 

; un capo durante un piechetto . <La let­
tera è stata portata in fabbrica, e tut­
ta la squadra ha discusso e deciso 
lo sciopero di un'ora per il suo rien­
tro. Questo perché tutti gli operai 
hanno capito che l'attacco a questo 
compagno era un attacco all'organiz­
zazione degli operai. 

Roberto: Secondo me il parere de­
gli operai su questo accordo, se non è 
molto negativo sui tempi brevi, è 
molto pessimista sui tempi lunghi, 

controllo della SNIA e con essa del­
I '80 per cento della produzione di fi­
bre chimiche in Italia. 

In seguito a questa nuova operazio­
ne la ,Montedison sta rimettendo in 
discussione l 'accordo sulla ristruttu­
razione Montefibre del 7-4-1973, che 
riguardava soprattutto le fabbriche di 
Pallanza, Ivrea e Vercelli, così come 
sta già facendo capire di non rispet­
tare l'accordo che i lavoratori della 
SIN l'A, più recentemente hanno fir­
mato per attaccare direttamente l'oc­
cupazione e introdurre una diffusa 
mobilità di lavoratori all'interno del 
settore. 

Accanto a tutto questo la Monte­
dison ·è impegnata a rafforzare la 
sua presenza nel setto re de lla pro­
duzione di macchinario tess i le ad 
automazione e con esso avviare un 

cioè il vantaggio di passare le fer ie 
coi parenti riesce a nascondere gli 
svantaggi economici che pure ci so­
no, e grossi. Se oggi quasi tiriamo un 
sospiro di sollievo perché veniamo 
pagati al 98 per cento, non ci dimen­
tichiamo che servirebbero almeno 
trentamila lire in più al mese. Le cri­
tiche più grosse sono sui tempi lun­
ghi , perché si è ceduto sulla quarta 
settimana di ferie che ormai si è sta­
bilito che la si deve fare quando vuo­
le il padrone, e si è accettato di rag­
gruppare le feste. L'aspetto più grave 
è quello politico: il sindacato ricono­
sce la crisi e si propone di gestirla. 
Ci troviamo davanti a un padrone che 
ha visto in questi anni ridotti i suoi 
margini di profitto dalla forza della 
classe operaia, e che oggi si propone 
di ridurre l'offerta sul mercato, di cero 
care nuovi settori di investimento, di 
ridurre la base produttiva: Il problema 
grave è la ristrutturazione , infatti si 
accetta il principio della garanzia del 
posto di lavoro a livello complessi­
vo, non si parla di garanzia fabbrica 
per fabbrica. Gli operai verranno spo­
stati da una fabbrica all'altra per ga­
rantire la produzione dove più serve, 
seguendo cioè le esigenze del mer­
cato, e quindi permettendo al padro­
ne di raggiungere profitti immediati. 

Gianni: I delegati 'qu'ando hanno 
sentito l'aria che tirava a Roma sul 
problema del ponte, sono usciti dalla 
fabbrica e hanno "marciato" sulla 
Lega per rivendicare il potere di de­
cidere . I delegati che hanno parteci­
pato al coordinamento nazionale non 
sono neppure riusciti a parlare. 

Licio: La pericolosità di questo pon­
te è dimostrata dal fatto che a Mira­
fiori i comandati sono migliaia, sicu­
ramente selezionati. Questo ribadisce 
il vecchio atteggiamento paternalisti­
co de'ila Fiat: se stai buono, per te 
non ci sarà né ponte né licenziamento. 
Il volontariato non esiste: se un ope­
raio, " invitato" a lavorare durante il 
ponte, non accetta, automaticamente 
viene" comandato ". 'la Fiat ha biso­
gno di prepararsi le scorte per quan­
do, di fronte all'aumento di ritmi, ci 
saranno fermate . Il sindacato dice che 
l'accordo con la parZiale sospensio­
ne della CI gli permette di entrare nel 
merito del processo produttivo e di 
controllare i piani della Fiat di nuo­
ne di poter controllare lo stoccaggio: 
va CI per il 1975. Il sindacato sostie­
al massimo potrà avallare nuove ri­
chieste di CI! E' chiaro che chi ma­
novra la vendita e le commesse è la 
Fiat, che oggi, pur di raggiungere il 

pesantissimo processo di ristruttu­
raz ione nel settore delta trasforma­
zione tessile delle .fibre, soprattutto 
con l'impiego di macchinari ad al­
ta intensità di capitale la Montedison 
intende introdurre i cicli continui ed 
espe l lere progressivamente il perso­
nale femm inile da queste lavorazioni 
perché di notte, per legge, le donne 
non possono lavorare . 

Se a tutto questo associamo i I 
fatto che la Montedison è già in pos­
sesso di una robusta rete distribu­
tiva (la Standa) e ohe sta mettendo 
le mani sui grossisti, si capisce co­
me il colosso chimico stia, con assi­
du ità, mettendo in piedi un monopo­
l io che par te dalla produzion e delle 
n~at;-i e prirl8 per le fibre C va f i,'o 
al controllo della rete distribuitiva 
il che gli permette di manovrare 

suo obbiettivo principale , che è qUel-, 
lo di battere la classe operaia è pu­
re disposta a perdere qualcosa sul 
piano produttivo. 

Roberto: Secondo le dichiarazioni 
di Lama dovrà esserci un rilancio dei 
delegati. Ora , ci sono due modi di in­
tendere ciò : uno che vede i l dele­
gato gestire gli accordi conclusi dal­
l 'alto, l'altro il delegato spingere nel­
le squadre per rispondere alla ristrut­
turazione. lo credo che il delegato che I 
all'interno della propria squadra ve­
de e tocca con mano la ristruttura­
zione , deve vigilare e controllare que­
sta situazione. Secondo me la Fiat 
pretenderà da · noi la stessa prod'uzio­
ne di adesso e con minore manodo­
pera, o addirittura una maggiore pro­
duzione a parità di organico . Quindi 
è necessario che il delegato nella 
squadra faccia queste previsioni, per­
ché si sta certamente a'ndando incon­
tro a un aumento dei carichi di la­
voro, della produttività, dello sfrut­
tamento, per riuscire a creare nella 
squadra più che adesso un bloçco 
compatto per impedire che questo av­
venga. Implicitamente questo accor­
do vuoi dire che di fronte a un au­
mento dei carichi di lavoro, il delega­
to :parla con l'operatore sindacale , ci 
si riunisce, si va in direzione, si di­
.scute, ci si accorda. Noi invece dob­
biamo mantenere la capacità di ri­
spondere con lo sciopero colpo su 
colpo, poi, sulla base dei rapporti di 
forza, si può pure trattare . Contrat­
tazione sì, ma dopo aver mosso la 
squadra. 

Licio: Insomma, Agnelli, con il pon­
te di Natale, vuole portare a termine 
la sua ristrutturazione più grossa ai 
danni della classe operaia. Qui a Ri­
valta sulla prima linea della 128 ver­
rà inserita la 131 , e con il cambia­
mento delle lavorazioni la Fiat vuole 
anche aumentare' i ritmi per arrivare 
a produrre di più con meno gente oc­
cupata. Questo signi'fica intensifica­
zione dello sfruttamento e maggio­
re disoccupazione. 'Dentro questo pro­
getto ci sta l'ultimo attacco repressi­
vo scatenato dal padrone : i 36 trasfe­
rimenti di Rivalta a Mirafiori, tra cui 
due rappresentanti sindacali. Secon­
do me, è soltanto una prima mossa 
per provare la nostra capacità di ri­
sposta : perciò proprio adesso è più 
che mai necessario rifiutare gli spo­
stamenti per rappresagl ia, e impor­
re che i trasferimenti siano esclusiva­
mente volontari , e soprattutto rispon­
dere con la lotta ai tentativi di Agnel­
I i di rompere gl i accordi stipul ati. 

sopeculativamente i prezzi recuperan­
do quel saggio di profitto, di cui sa­
rebbe stato privato in presenza di 
una forte concorrenza di mercato. 

Per respingere questo ampio pro­
gretto di ristrutturazione, per il ri­
spetto degli accordi e il ritiro della 
cassa integrazione, il .coprdinamento 
tessibile-fibre, impegnandosi a darsi 
continuità e sopratutto a collegarsi ai 
chim ici , ha deciso di realizzare tra il 
10 e il 20 gennaio '75 un convegno 
dei C.d.F . dei suddetti settori per 
definire un piano accentuato di lot­
ta con una manifestazione nazionale 
da ,farsi a Pallanza. 

Nelle conclusioni ,è stato inoltre 
preci sato che l'accordo Fiat, per tes­
sili e ch imici . non può assolutamente 
rappresentare un punto di riferi­
mento. 
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Aperta la vertenza in tre meta 1-
meccaniche di Porto Marghera 
Alla Galileo, alla Allumetal, al cantiere navale Breda 

-La situazione nelle fabbriche metal­
meccaniche di Porto Marghera al ri­
torno dalle ferie estive risentiva for­
temente del modo in cui erano state 
chiuse le vertenze aziendali e di 
gruppo, come dell'esigenza operaia 
espressa a luglio e agosto di ripar­
tire con la lotta 'P8'r il salario e con­
tro la ristrutturazione. 

Solo all'Allumetal l'accordo azien­
dale si era chiuso con una vittoria 
{gli aumenti erano mediamente di 
35.000 lire inversamente proporziona­
li), sull'inquadramento unico col su­
peramento del primo e secondo li­
vello, sull'assorbimento degli ap­
palti. 

Anche in parte all''italsider l'accor­
do era stato soddisfaèente, con la 
parificazione della contingenza al 
qui nto livello. 

A 'queste situazioni particolarmen­
te positive, fanno riscontro situazio­
ni in cui l'irrisorietà degli aumenti 
salariali non <è nemmeno compensà­
ta da altre conquiste, neppure 1« nor­
mative" (come nelle Imprese e in 
molte piccole fabbriche). 

Il muro sindacale che aveva posto 
una grave ipoteca alla lotta salariale 
e che aveva ridotto la risposta alla 
ristrutturazione a generici obiettivi 
sul" nuovo ' modello di sviluppo" im­
ponendo questo taglio alla maggior 
parte degli accordi aziendali, doveva 
fare i conti con le lotte di reparto 
contro la riorganizzazione capitalisti­
ca del lavoro {ritmi, carichid'i lavoro, 
spostamenti, cottimo ecc.) che si so­
no sviluppate dall'aprile fino ad ora, 
e con la 'risposta durissima ai tenta­
tivi padronali di qividere gli operai 
con g~i aumenti di merito. 

Alla -Breda e alla :Galileo, dove gli 
accordi lasciavano aperti una serie 
di problemi molto grossi, da subito 
si cominciava a parlare delle piatta­
forme aziendali. Di fronte a questa 
spinta operaia il sindacato resusci­
tava le piattaforme provinciali e re­
gionali, che, pu'r' contenendo richie­
ste giuste (trasporti, agricoltura, edi­
lizia pubblica ecc.), venivano messe 
'in alternativa con la riapertura' della 
lotta aziendale. 

La disponibilità dei metalmeccanici 
di !Marghera .p lottare ; Sll . obi~ttivi 
generali è d'altronde largamente 'di- ' 
mostrata dalla loro massiccia e de­
terminante presenza nelle manifesta­
zioni antifasciste {come a Brescia e 
Bologna), e contro 'i'a repressione che 
in questi giorni ha colpito con l'arre­
sto di un sindacalista del commer­
cio. 

l'AUTORIDUZIONE 

E' in questo periodo che esplode 
la lotta sulle tariffe pubbliche, dove 
i metalmeccanici hanno avuto un 
ruolo trainante durante la « settimana 
di lotta" indetta 'dal sindacato, men­
tre nei C.dF incontrava grosse re­
sistenze il discorso delle nuove for­
me di lotta dell'autor iduzione degli 
abbonamenti , partita in molte zone 
della provincia. Ancora maggiori re· 
sistenze si sono riscontrate rispetto 
all'autoriduzione delle bollette ENE!\., 
con la scusa che si tratta di una 
vertenza naz ionale, e con la promes­
sa da parte sindacale di una « setti­
mana di lotta» mai attuata anche su 
questo problema. 

LE LOTTE AZIENDALI 

In questa fase nelle fabbriche, con 
diverse articolazioni, si sono aperte 
contraddizioni all'interno dei Consi­
gli tra due tendenze: 

- una della FilM, minoritaria, che 
accentuava il discorso sulla verten­
za generale, appogigava l'autoriduzio­
ne, ma che riteneva secondaria la 
riapertura delle vertenze; questo in 
alcuni cas i, come alla Galileo, ha vo­
luto dire addirittura un ruolo deter­
minante della F~M per lo slittamento 
della definizione della piattaforma 
per ben tre mesi, e ha coinvolto in 
gravi ambiguità anche la «sinistra 

. I 

sindacale" del PDUP; 
- l'altra tendenza, rappresentata 

della FIOM,GGIL, che nelle fabb-rlc'he 
metalmeccaniche ha una grossa ege­
monia, appoggiava l'apertura delle 
vertenze aziendali, relativamente al 
problema della noramtiva e dell'orga­
nizzazione del lavoro, escludendo le 
rich ieste salariali e contrapponendo 
le lotte aziendali soprattutto al di­
scorso dell'autoriduzione. 

Le segreterie FLM hanno giocato 
su tali contraddizioni per dilazionare 
in tutte le situazion i l'apertura de lla 
lotta . 

La l inea dell 'autonomia operaia ha 
dovuto scontrarsi con queste posi ­
zioni che sono largamente present i 
all'i nte rno de i C.d!F. 

Nonostante la disponibilità di mas­
sa degli operai rispetto all'autoridu-

zione (infatti molti operai l'h-anno 
praticata con riferimento al 'C.d.F. del 
Petrolchimico e ai Gomitati di quar­
tiere), questo contenuto è passato 
solo all'Aliumetal, dove il C.d.'F. l'ha 
fatto proprio. 

Sulle vertenze aziendal i, invece, 
dopo scontri e rinvii, si è riusciti 
a far partire la lotta in tre situazioni: 
alla Galileo, alla ,Allumetal e ai Can­
tieri Navali Breda. 

GALILEO 

Alla Galileo '(60 per cento azioni 
Montedison) il contenuto qualifican­
te della piattaforma, sul quale ·10 
scontro è stato durissimo, è quello 
di- portare a 30.000 lire il cottimo fis­
so, che significa per alcuni reparti 
un forte aumento salariale ·e per 
tutti l'eliminazione dell'incentivo sul 
cottimo. 

Proprio nel momento in cui si sta­
va per presentare la piattaforma, la 
direzione ha tentato la manovra del 
« ponte» ed ha minacciato di non 
pagare le tredicesime con la scusa 
della « crisi del settore ". 

Ma l'inconsistenza ,di questa crisi, 
quando il lavoro a domicilio è in con­
tinuoaumento, ha costretto la di­
rezione a ,fare ' marcia indietro propo­
nendo solo un « mini ponte» I(dal 23 
al 29 e dal 2 al 6), col pretesto che 
molti operai sarebbero rimasti co­
munque a casa utilizzando le ferie 
rimaste del '74. ·11 ·C.dF, consideran­
do il contesto nazionale in cui si in­
serisce questa proposta, l'ha respin­
sta, ribadendo la volontà degli ope­
rai di respingere le manovre del pa­
dronato, il ricatto della disoccupazio­
ne e la ristrutturazione. 

ALLUMETAL 
r 

Alla Allumetal, la lotta aziendale 
è partita da un ,mese e mezzo, uti­
lizzando il pacchetto di ore della ver­
tenza nazionale, articolando gli scio­
peri in tutti i turni in modo molto 
incisivo. 

La piattaforma vede al centro il 
problema della nocività, dovuta alla 
mancata manutenzione degli im­
pianti, che ha causato nel giro di po­
chi mesi due .morti, ,uno nello st.abili­
mento di Margherà e uno in quello di 
Fusina e che ha trovato sempre ri­
sposte molto dure e compatte da par­
te degli operai. 

Richiede inoltre il rispettq degli 
accordi precedenti su inquadramento 
unico . e assorbimento degli ' appalti. 

'BREDA 

Alla -Breda, sotto la spinta delle 
lotte di reparto, c'he avevano visto 
per tre mesi 500 saldatori ridursi la 
produzione , contro la ristrutturazione 
e l'aumento dei carichi di lavoro, per 
la revisione delle tàbelle di cottimo, 
e sotto la spinta delle richieste sala­
riali e sulle qualifiche usc'ite da tutti 
i reparti, è · stata battuta la logica 
della '« trattativa permanente", por­
tata avanti dall'esecutivo, e si è arri­
vati all'apertura della vertenza. La 
piattaforma affronta il problema del­
l'organizzazione del lavoro, del sa­
lario, dell'inquadramento unico, della 
perequazione salariale sugl'i aumenti 
di merito :fatti agli impiegati, dei 
contributi aziendali rispetto alla plib­
blicizzazione dei trasporti e della no­
cività. 

Gli obiettiv·i, non sono definiti in 
modo chiaro, e su questi lo scontro 
è tuttora aperto. In particolare il di­
scorso sull'inquadramento unico è 
impostato sui criteri della professio­
nalità e della mobilità, escludendo 
ogni discorso di automatismo nei 
passaggi di quali'fica. Tutto questo 
·è grave, anche considerando il pro­
cesso d'i dequalificazione in atto so­
prattutto nei nU0vi reparti, in seguito 
alla ristrutturazione produttiva. 

Da una settimana, alla risposta ne­
-gativa della direzione BFrliM su tutti i 
punti, la lotta è ,partita, dura e arti­
colata :(blocco degli straordinari, cor­
tei interni), reparto per reparto. An­
che gli impiegati hanno avuto un 
grosso momento di 'mobilitazione 
martedì scorso, contro la direzione 
che li voleva far lavorare durante la 
assemblea, con un corteo interno che 
ha coinvolto tutto i l cantiere. 

ITALSIDER 

All'ltalsider intanto, pur non essen­
do aperta alcuna vertenza, le lotte 
di reparto contro la ristrutturazione 
sono all'ordine del giorno ormai da 
un anno. Queste lotte hanno al cen­
tro il rifiuto del cumulo di mansioni, 
della mobilità, ,dei carichi di lavoro, 
della insufficienza di organico e, no­
nostante l 'isolamento in cui il C.d .F. 
le ha lasciate, hanno imposto che la 
r istrutturazione padronale trovasse 
un'adeguata risposta . 
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ETIOPIA · Scontri 
e bombe 
ad Asmara 

Dopo i segni di distensione delle 
ultime settimane,. improvvisamente, 
la tensione è di nuovo aumentata ad 
Asmara, in Eritrea, a seguito di al­
cuni scontri a fuoco fra commandos 
e polizia, e di una serie di gravi at­
tentati. 5 morti e 36 feriti, molti dei 
quali militari, è il bilancio provvisorio 
di 4 violentissime esp'losioni che han­
no distrutto alcuni bar della città, 
domenica sera. Dopo le bombe, com­
mandos armati hanno ingaggiato scon­
tri con la polizia in alcuni quartieri 
della città, che si sono prolungati fi­
no a mezzanotte. Questa mattina poi, 
verso le 9, altre bom'be hanno scon­
volto la città. I negozi sono chiusi, vi­
ge un clima di stato d'assedio. La 
polizia, nei quartieri in cui si sono 
svolti i combattimenti ha operato ' un 
centinaio di arresti. E' probabile che 
le azioni armate siano opera dei par· 
tigiani del Fronte di liberazione eri­
treo, o di una delle sue correnti (il 
FLE è diviso, quanto meno in due tron­
coni prinCipali: "Forze popolari» e 
« ConSiglio rivoluzionario »): ci si tro­
verebbe di fronte, insomma, a un ini­
zio di offensiva generalizzata in tutta 
l'Eritrea contro le truppe etiopiche, 
Tale ipotesi è confermata anche da-
91 i attentati, contemporanei a quell i 
di Asmara, che hanno distrutto 3 ca­
rnions dell'esercito a 35 chilometri 
dal porto d'Assab. 

Non è tuttavia del tutto scartabile 
l'ipotesi che almeno gli attentati sia­
no di diversa origine: è noto che an­
che gli attentati di alcune settimane 
fa ad Addis Abeba, compiuti dopo la 
esecuzione da parte del nuovo pote· 
re di 60 notabili feudali e del golpista 
filoamericano Andom, furono inizial­
mente attribuiti al FLE. Ma il RE 
smentì poco dopo la paternità di tali 
gesti criminosi (l1'el caso di Addis 
Abeba, le vittime erano tutte o quasi 
civili). D'altra parte è anche noto che 
sono in corso da tempo tentativi di 
mediazione da parte di alcuni paesi 
arabi, da parte del Sudan e della So- . 
malia, fra il nuovo potere di Addis 
Abeba e il FLE. E' chiaro che le bombe 
e gli scontri di domenica esprimono 
o puntano al rifiuto di ogni ipotesi 
di trattativa. 

D'altro canto, il nuovo regime ma­
nifesta sempre '-più ' 'Connotati effetti~ 
vamente progressisti sia nella po­
litica sociale interna che in quella 
estera. 

" programma dei militari afferma 
infatti che « il motto "Etiopia innanzi­
tutto" è fondato su un socialismo spe­
cificatamente etiopico», dichiara la 
appartenenza di diritto al popolo etio­
pico di « tutti i beni esistenti in Etio­
pia »; ribadisce quanto già afferma­
to nel manifesto del 12 s'ettembre, e 
cioè che « il diritto di proprietà della 
terra" sarà accordato unicamente « a 
chi lavora,,; annunci-a che «l'indu­
stria sarà gestita dallo stato ", e in­
fine , pur affermando che la «politi­
ca estera dell'Etiopia saràessenzial­
mente mantenuta» - il che signifi­
racherebbe continuità della politica 
estera infeudata agli USA - dichiara 
la volontà del nuovo potere di com­
battere i I colonialismo e l'imperial i­
smo sotto tutte le . forme», D'altro 
canto, a proposito dei legami con gli 

. USA, è recente la dichiarazione di 
un militare 'etiopico che in Etiopia, 
dopo lo smantellamento di Kagnew, 
non vi sarebbero più basi americane. 
Di certo .. si sa che dal giorno della 
esecuzione dei 60 i paesi occidentali 
hanno pressoché interrotto i contatti 
col nUovo potere; intensissimi inve­
ce sono quelli fra quest 'ultimo e la 
Cina. 

CONGRESSI PROVIN-
CIALI O DI ZONA 

In preparazione del congresso 
che si terrà a Roma dal 7 a] 12 
gennaio sono costituiti 83 con­
gressi provinciali o di zona. Nei 
prossimi giç>rni si svolgeranno i 
seguenti congressi: 

Pesaro: 27-28-29; Bolzano 27-
28-29 ; Alessandria: 28:29 ; Cu­
neo: 28-29; La Spezia: 27-28; Sie­
na: '28-29; Massa: 28-29; Imola: 
28-29 ; Ancona: 27-28; Monte S. 
Angelo : 28-29; Matera: 28-29; 
Sassari: 28-29; Nuoro 28-29 ; Fro­
sinone: 27-28; Civitavecchia: 
27-28 ; Lecco: 29; Como: 28-29 ; 
Teramo: 28-29; Avellino: 2'8; Pia­
cenza : 28-29; 'Potenza: 29-30 ; Ca­
serta: 28-29; Agrigento : 28-29; 
Ragusa: 28-29 ; Sal'erno: 29 . 

I compagni del Comitato Na­
zional e che parteciperanno ai 
congressi provinciali devono in­
viare brevi rapporti a,lIa segre­
teria nazionale, 
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MISTER FORD CONTRO GASPARAZZO CALTANISSETTA 

IL MINISTRO VISENTINI 
VICERE' DEI 'GRANDI PADRONI 

la lona degli studenti 
proletari COlro 
la DC e i decreti delegati 

la giornata di lotta del 10 dicembre 
ha visto come protagonisti gli stu­
denti dell'istituto pmfessionale IP­
S~A e INAPU. Sugli obiettivi degli 
studenti dell'IrPSIA, che rivendicano 
nuovi i·nvestimenti per l'adeguamen­
to delle strutture scolastiche si era­
no già mobilitati gli studenti delle 
'medie di Santa Barbara, {un villag­
gio in peri'feria abitato preferente­
mente da minatori) assieme ag'li in­
segnanti della OmL-'Scuola e al co­
mitato di quartiere. 

la colonizzazione dello Stato - Alcune considerazioni su inflazione e ristrutturazione 

Nella prospettiva dell'inflazione a 
lungo periodo, i padroni italiani non 
sono un unico blocco, né i loro inte­
ressi sono i medesimi, poiché l'in­
flazione di lungo periodo, così come 
muta i rapporti di forza internaziona­
li. muta la struttura economica na­
zi'onale. In campo internazionale, raf­
forza le contraddizioni interimperia­
listiche; all'interno delle singole na­
zioni. gli antagonismi tra padroni. La 
ragione di questo sta nelle peculia­
rità stesse dello sviluppo economico 
italiano all'interno del capitalismo 
europeo, 

Si è visto che l'industri'a automobi­
listica aveva costituito il motore del­
lo sviluppo economico italiano e'd 
europeo in genera'le; che questo svi­
luppo si arresta all'inizio degli anni 
'70 per una diminuzione dei profitti, 
causati dalle lotte operaie e per una . 
saturazione del mercato; che la de­
flazione viene evitata inflazionando 
l'economia (sia attraverso il trasfe­
rimento della domanda ad altri be­
ni di consumo semidurevoli o dure~ 
voli, sia mediante la trasformazione 
dell'offerta - l'automobile diventa 
sempre più un bene di lusso -l. Méi 
nessun altro settore è ora · in grado 
di sostit'uire l'auto come motore del­
lo sviluppo. Questo significa anche 
che, di fronte ·alle modificazioni delle 
ragioni di scambio tra manufatti e 
materie prime, le economie « espor­
tative» possono restaurare i propri 
profitti solo divenendo sempre più 

·subalterne delle potenze imperialisti­
che che detengono industrie e mate­
rie prime (Usa, Iran, e'ct.) , eliminan­
do dal mercato interno que'lIe indu­
strie che si erano formate sul tra­
sferimento della domanda e sull'in­
cremento del re'ddito. In questa ten­
denza di lungo periodo l'inflazione 
rappresenta il meccanismo econo­
mico e lo Stato lo strumento di 
azione. 

Se si guarda alla ' condotta di 
Agnelli, questo discorso è chiari's­
simo. H 1969 e 'lo sviluppo successivo 
delle · lotte· mettono in ,.crisi 'Gon la 
struttura -dello svil<uppo e'conomico, 
il quadro politico in cui avviene, per­
ché metteno in campo una forza nuo­
va: t'autonomia operaia. Agnelli lo 
capisce benissimo: tanto è vero che 
i suoi investimenti li fa in Spagna, 
in Corea, in Brasile; e si fa finan­
ziare dallo Stato gli investimenti nel 
meridione d';ltalia. Non solo; mentre 
delega ai dirigenti ,Fiat la repressio­
ne, il taglio dei tempi, insomma la 
tattica dello sfruttamento, compie una 
« marcia di avvicinamento al sindaca­
to ", Si tratta da una parte di porta­
re a riconoscere la fabbrica come 
qualcosa di permanente, attraverso i I 
fumo di qualcosa che cambia di no­
me {il nuovo modo di fare l'automobi­
le) e di dare al sindacato il volto di 
un'isti~uzione dello stato borghese, di 
una pentola che al proprio interno 
smaltisce l'autonomia operaia. Il sin­
dacato 'è invitato sulla piattaforma del 
riconoscimento formale , per poter es­
sere ricattato su quella della « crisi ». 

L'inflazione determinata dalla guer­
ra del Kippur si inserisce in questa 
manovra già in corso. 

Così come ha bisogno della coge­
stione sindacale e degli strumenti le­
gali per contabilizzare a propriq van­
taggio la inflazione, Agnelli ha biso­
gno delle' leve economiche dello Sta­
to. Ha bisogno di disporre della cassa 
integrazione in mO'do da potere apri­
re e chiudere la fabbrica quando a lui 
serve: lo stesso piano dei « progetti 
speciali» (i lavori pubblici al sud) a 
cui la Fiat si è candidata . E' un modo 
per ribadire il lavoro mobile e tem­
poraneo. Ma tutti questi meccanismi 
politici - la cassa integrazione, i 
progetti speciali - sono anche mec­
canismi « economici» in quanto a lo­
ro volta generano inflazione. In par­
ticolare la cassa integrazione vuoi 
dire rovesciare sullo stato i propri 
costi, e poiché al contributo della 
cassa integrazione non corrisponde 
al·cuna prestazione, porta a stampare 
moneta, " ricorso alla cassa integra­
zione permette quindi al padrone di 
non ricorrere formalmente al licenzia­
mento e di potere disporre di una mo­
bilità della forza lavoro anche supe­
riore di quella C'he otterrebbe con i 
licenziamenti. 

Il padrone ministro 
'La connessione tra strumento poi i­

tico, copertura istituzionale e mecca· 
nismo economico porta anche ad una 
altra tendenza di lungo periodo: lo 
State interviene operativamente sem­
pre di più nell'economia perché divie­
ne sempre più colonia dei grandi pa­
droni. Il fatto che al ministero delle 

finanze ci stia Visentini (fino a ieri 
presidente della Olivetti - forse la 
più multinazionale delle imprese, ita , 
I iane - e vice presidente della Con­
findustria) 'è un'indicazione precisa. 

E' chiaro però che conquistare lo 
Stato fa gola non solo ad Agnelli e c. 
in 'Italia; oltre lo schieramento Fiat, 
Olivetti, lPirelli, Montedison, Sir, Iri , 
Eni, etc., c'è un altro sc'hieramento 
economico: quello dei gr'uppiUsa e 
anglo-olandesi. Nel 1'972 (stando al­
le vendite ufficiali), la ,Esso è la quin- . 
ta Spa italiana, la 'Shell 9°, lalbm 10°, 
la Philips 21°, la iMobil Oil 22°, la Uni­
lever 41°. Oltre a queste c'è il gruppo 
'In ('Altissimo, Gallino, face Stan­
dard, etc.) . E' da ricamare che Esso, 
Hoyal lDutch '(611 e 111 , Unile'vèr e Ibm 
sono fra le prime 10 imprese nel 
mondo. 

Due esempi: petro­
lieri e alimentari 

Gli scontri fra i var i gruppi econo­
mici saranno 'in funzione dell'anda-

. mento economico reale, condizionato 
da una parte dalla struttura interna­
zionale del profitto '(di cui EssO' e 
Royal Dutch sono tfra i protagonisti) 
e dall'altro di come lo stato naziona­
le li medierà. Per esempio, la benzina 
è un consumo direttamente cO'mple­
mentare dell'auto : un prezzo reale 
molto elevato della benzina tende a 
fare calare la domanda di automobi­
li. n'altra parte un profitto unitario 
elevato per la benzina anche a sca­
pito del profitto totale può essere 
una strategia praticabile per i petro­
lieri, a parità delle altre condizioni. 
Infatti questo può portare ad una 
maggiore esportazione del raffinato. 
se esistono mercati esteri accessi­
bili in cui la domanda di benzina su­
peri l'offerta; oppure ad un abbassa­
mento delle imposte sulla benzina da 
parte dello stato, con diminuzione 
del prezzo al consumo e aumento 
della domanda interna con aumento 
quindi dei profitti totali; oppure anco­
ra a razionalizzare la struttura pro­
duttiva abbandonando gli impianti 
piÙ antiquati. Inoltre le perdite sulla 
distribuzione sono soltanto la con­
tropartita del maggior prezzo (e pro­
fitto) del greggio, il cosiddetto '« po­
sted price », prezzo che viene gestito 
dalle stesse distributrici. IMa per pre­
venire le possibili ,« perdite a com­
penso" le grosse petroli,fere cedono 
la distribuzione al consumo alle im­
prese nàzionali. c'he così diventano 
sempliCi rimorchi: la cessione al­
l'Agip della distribuzione BIP ne è 
un esempio. 

,Un'altra tendenza è la ristruttura­
zione della distribuzione. La distri­
buzione in Italia 'è stata scarsamente 
penetrata dal capitalismo, ed è poco 
« razionale". Nel settore dei super­
mercati, per esempio la diminuzione 
reale dei salari operai sta già por­
tando ad un aumento reale delle 
vendite e dei profitti, cui corrisponde 
una diminuzione più ohe proporzio­
nale di quella nei negozi, Questo 
non significa che i supermercati au­
menteranno di numero, ma che la 
gestione capitalistica in questo set­
tore diventerà la forma tipica ed eli­
nerà quell e tradiziona l i. Inolt~e ,j.' 

dustria alimentare {la IBP - Indu­
strie Huitoni Perugine - con fattu-

rato nel '72 di 107 miliardi, là ex 
Alimont con 107, la Star con 103, la 
'Ferrero con 92, la Motta con 8'5, la 
Alemagna con 65, etc.) che si rivol­
gevano al mercato dei dolciumi, dei 
biscotti e degli autogrill, passeranno 
ad un 'mercato più «povero» e al 
ristoro (mense, tavole calde, etc.) 
spazzando via anch'esse, mediante 
una struttura più razionale, le forme 
tradiz~onali. Questa strategia sarà 
attuata a brevissima scadenza. Infi­
ne anche la struttura delle filiali au­
tomobilistiche muterà: è già in corso 
la trasformazione delle filiali Fiat e 
centri ,·di profitto, in vista del loro 
smantellamento e la loro riduzione a 
puri centri-deposito di distribuzione. 
.. AncHe qu i l'inflazione, 'rIducenao il 
potere di acquisto dei salari, aumen­
tando l'elasticità della domanda e 
i-ndirizzandola verso beni più poveri, 
accelera la razionalizzazione; men­
tre la mO'bilità della manodopera, il 
salario garantito « governativo» e la 
cassa fntegrazione garantiscono a 
quella la flessibilità necessaria, e la 
contabilità dell'inflazione costituisce 
lo strumento per cavalcarla. 

Credito . facile: 
cedesi stato 
a • prezzI irrisori 

Naturalmente chi impegna dei li­
quidi in banca non è entusiasta di 
vederseli erodere. Ma proprio in 
questa erosione forzata sta uno dei 
meccanismi fondamentali della ri-
strutturazione capitalistica. , 

Il sistema bancario italiano è con­
centrato (le grandi banche detengo­
no la maggioranza dei depositi) e 
compatto, nel senso che le maggiori 
banche sono statali o IRI o di enti 
di bene.ficenza ) cassa di risparmio e 
monti di pietà), o piJbbliche (le poste, 
Italcasse). 'II progressivo indebida­
mento dello stato e degli enti statali 
o parastatali ha riempito le banche 
di titoli a bassa redditività; d'altra 
parte la depressione e l'arretratezza 
della borsa italiana ,ha scoraggiato 
l'emissione di azioni e di obbligazio­
ni industriali; l'orientamento alla 
esportazione di molta industria italia­
na insieme con la riduzione dei pro­
fitti, ha costretto le piccole imprese 
a ricorrere sempre più all'anticipa­
zion'e in conto corrente, innalzando i 
tassi di interesse r(fine 1973). 'l'infla­
zione ( seconda metà del 1974) ha 
portato i depositanti a richiedere tas­
si di interesse elevati I(dal 13 al 17 
per cento) , ,I( che ha elevato a sua 
volta quelli richiesti dalle banche 
(sino al 24 per cento con capitalizza­
zione trimestrale degli interessi, 
cioè circa il 25 per cento annuo ef­
fettivo) e ha spinto quest'ultima a 
intensificare le anticipazioni della 
banca d'Italia. A questo punto tutto 
il sistema 'finanziario 'è sotto tensio­
ne. Da una parte il tasso a cui le 
banche remunerano i depositi è in­
feriore al tasso d'inflazione; mentre 
la liquidità scarsa del Tesoro e delle 
Imprese porta ad un'emissione mone­
taria (che a sua volta genera infla­
zione) sempre maggiore; infine l'in­
flazione erode le stesse disponibi-

A questo punto le soluzioni posso­
no essere di due tipi: 1) indicizzare 

il credito, agganciandolo a livello ge­
nerale dei prezzi; 2) non indicizzare 
il credito e imporre anzi dei tassi di 
interesse molto bassi. In questo se­
condo caso si opererebbe un enorme 
tras.ferimento di ricchezza a favore dei 
fruitori del credito (cioè i I grande ca­
pitale) delegando alla libera iniziati­
va di questi la razionalizzazione della 
struttura economica. Visentini è mi­
nistro delle finanze proprio per fa­
re questa scelta. Ciò significherebbe 
C'he lo stato , in parte emettendo mo­
neta, cioè inflazionando, in parte man­
tenendo le aliquote di imposizione di­
retta (cioè le tasse su salari e sti­
pendi) sempr'e al medesimo livello 
monetario, operer'èbbe un secco tra­
sreri"mento- élèT redditò~ Fdj"lav'oro 'ar 
profitto d'~f' capitale. Visentini è mini­
stro delle finanze anch,e per questo. 

Per la mobili~à ~ 
dei profitti 

Per il grande capitale, di cui sono 
capofila Agnelli , Pirelli e Visentin!, 
nulla varrebbe la mobilità della forza 
lavoro se non accoppiata alla mobili­
tà internazionale dei profitti. 

Come è noto, il 1° gennaio 1975 il 
gruppo veicoli industriali verrà scor­
porato dalla Fiat e insieme alla Unic 
Fiat (Francia) e alla Magnus KHD 
(-Germania) e le attività internaziona­
li (soprattutto Brasile) costitui·rà una 
holding a maggioranza Fiat. Analoga 
operazione è già stata fatta per le 
macchine movimento terra (Fiat Allis 
Charmes) e per i trattori (Fiat tratto­
ri SPA), L'internazionalizzazione del 
capitale serve al padrone per sot­
trarsi al controllo dei singoli gover-

. ni (per esempio eleggendo a propria 
sede le Bahamans), ma soprattutto 
per manovrare e trasferire profitti at­
traverso una serie di meccanismi am­
ministrativi. Per esempio, se la so­
cietà A (pDsseduta dalla società 8) 
fornisce alla soci eta C (posseduta 
dalla società B) dei beni ad un prez­
zo molto superiore a quello normale. 
trasferisce in realtà dei fondi da C 
ad A. Inoltre si può giocare su i termj­
ni di pagamento e speculare sui cam­
bi. Infine si possono sfruttare i mer­
cati finanziari. E' altamente probabile 
che tutte le operazioni redditizie ver­
ranno così trasferite ad una società 
estera; lussemburghese, svizzera o ' 
bahamiana, lasciando sotto la vecchia 
etichetta i rottami svuotati , magari ' 
da vendere a(lo stato. E' ovvio che 
un ministro delle finanze come Vi­
sentini non sarà insensibile. 

E' in corso un attacco sistematico 
e di lungo termine al movimento ope­
raio per riportarlo al ruolo di una do­
cile e redditizia forza lavoro. Questo 
attacco passa pe~ la colonizzazione 
dello stato. l'eliminazione. delle im­
prese marginali e sopr.attutto attra­
verso la compressione dei salari. L'in­
dustria metalmeccanica e automobi­
listica in particolare restano, e reste­
ranno per un periodo non breve, capo­
fila della struttura economica. E la 
Fiat è al vertice dell'intera manovra. 
Come l'inflazione è il meccanismo 
economico che il grande capitale ca­
valca per ristrutturarsi, così la coge­
stione sindacale della crisi è altret­
ta ItO Indispensabile per poter re­
staurare la mobilità e il predominio 
del capitale, 

AII'INAlPILA (d'inanziatò dalla CEE) gli 
studenti lottano invece per la liber­
tà di organizzazione, il pagamento del 
lavoro prestato come apprendisti 
(che dovrebbe essere pagato con i 
fondi stanziati dalla CEE) e il ripri­
stino della mensa. Questi istituti so­
no frequentati da giovani proletari 
d'igli di emigrati, i-n età avanzata ri­
spetto agli studi (nella provincia il 
13 per cento degli iscritti alle ele­
mentari abbandona og·ni anno gli 
studi). 

All'origine di tutto c'Jè il clienteli­
smo mafioso della DC. 

Ad esempio, per accedere al con­
vitto (mensa-dormitorio) ,dell'istituto 
agrario occorre la raccomandazione 
DC, :Per uscire da questo convitto oc­
corre il permesso del preSide ed i 
compagni sono soggetti a un control­
lo speciale '(per esempio, se escono 
per acquisti devono mostrare gli 
scontrini al rientro) e si è sempre 
sottoposti alla minaccia dello sifrat­
to. 'Situazione analoga, .anC'he se non 
così pesante, negli altri istituti tecni­
ci come il Minerario e il tecnico 
femminile (ancora in un edificio di 
fortuna, nonostante da oltre 4 anni 
sia stata finanziata la costruzione di 
un nuovo edificio). 

'II controllo mafioso della DC si 
esercita soprattutto sui giovani pro­
letari fuori sede, le cui lotte aveva­
no imposto negli scorsi anni tesseri­
ni gratis per i trasporti e un rimbor­
so di 50 mila lire per i ,fuori sede 
distanti oltre i 35 chilometri e co­
stretti a spostarsi. 

Sulla base delle lotte perla casa 
e la mensa dello studente si è svi­
luppata una discussione a livello di 
massa sulla =piattaforma' generale del 
movimento. 

L'assemblea del liceo scientifico 
ha fatto proprio un programma di 
lotte per la difesa della scolarizza­
zione di massa, l'antifascismo, la 
messa fuorilegge del MS~, una di­
versa impostazione deg·(j studi , la 
diifesa della democrazia nella scuola, 
il rifiuto degli strumenti repressivi 
dei DD (comitato valutazione degli 
insegnanti e comitato di disciplina). 

Sono stati eletti inoltre 10 delega­
ti provvisori per organizzare le eie­
zioni dei 72 delegati di classe. 

Nelle altre scuole la discussione 
sui DD trova l'opposizione dei presi­
di e dei professori fascisti. All'isti­
tuto per ragioneri il preside cerca di 
far eleggere i componenti del vec­
chio organismo addetto alle feste 
ed ha tentato di boicottare gli inter­
venti dei compagni in assemblea. AI 
Classico e al magistrale i professori 
.fascisti hanno creato dei comitati 
anticomunisti, i cui promotori sono 
stati smascherati dai compagni che 
hanno rivelato come uno di loro, un 
prete, sia proprietario di due appar­
tamenti e risulti allo stesso tempo 
assegnatario di una casa popolare 
che affitta e dalla quale vuole sfr·at­
tare l'inquilino per venderla e come 
sia abitudine della DC assegnare le 
case a preti, poliziotti e professioni­
sti (un altro assegnatario è 'il diret­
tore dell'ospedale). 

SALERNO 
Il congresso provinciale si ter­

rà domenica 29 ore 9,30 al circo­
lo ottobre, vicolo della Neve, 5. 

MONTE S. ANGELO (Foggia) 
Giovedì 26 ore 10,30 al cine­

ma-teatro Piemontese il collet­
tivo teatro popol.are di M. S. An­
ge.lo presenta lo spettacolo 
«Processo a un disoccupato-. 
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RASTRELLAMENTO DELLE INCHIESTE 

Si profila l'avocazione morotea 
anche per le inchieste bresciane 

grandi rastrellamenti morotei 
proseguono. Mentre la corte di 
Cassazione si accinge a mette­
re le mani sulle inchrest~ Tam­
burino e Violante (deciderà il 30 
dicembre) e dopo il colpo di ma­
no che ha liquidato l'istruttoria di 
D'Ambrosio contro Henke e A.loja, è 
la v.olta delle inchieste bres·ciane sul 
MAR-SAM di Fumagalli e sulla strage 
di piazza della Loggia. I magistrati ro­
mani, candidati a gestire l'antifasci­
smo giudiziario per conto del gover­
no, hanno i'ndiziato di reato il terro­
rista Fumagalli e i,1 fascista silen­
zioso Adamo Degli Occhi per cospira­
zione politica. Del provvedimento, 
preso giorni fa, s'è saputo soltanto 
ieri. La m is·ura è solo apparentemen­
te positiva. In realtà è un nuova pie­
tra aggiunta all'edificio deH'avocazio­
ne che procura romana, ufficio istru- . 
zione e corte di Cassazione stanno 
costruendo nietodi'camente e con 
grande impegnQ. Hanno cominciato ri­
producendo artìficialmente nella ca­
pitale una sec.onda istruttoria sulla 
«Hosadei venti" e sul « golpe d'ot-

BOLOGNA 

tobre ", e adesso completano il la­
voro con Bres.cia. 

Il fatto che l'inchiesta sul MAR sia 
oggi gestita dall'ultrareazionario Arcai 
e che le sue p'ropensioni a smasche­
rare i fascisti siano provatamente 
scarse, non altera il significato gene­
rale della manovra. 

Il meécanismo è semplice: indizia­
re anche a Roma i protagonisti delle 
varie inchieste col pretesto dell'« uni­
co disegno criminoso ". 

Che 'questo disegno ci sia è sem­
pre stato evidente per chiunque l'ab­
bia voluto vedere, ma è molto meno 
evidentè che abbia al suo centro il 
golpe di BoYghese come si pre,tende 
a Roma, che il piano si sviluppi linear­
mente dal '70 a ogg-i, che stragi e ten­
tativi golpisti co'nsumati da allora ne 
siano il semplice «proseguimento ". 
Siccome però su Borghese s'è sem­
pre indagato a Roma, il complotto del 
criminale di Salò diventa il bandolo 
della matassa. La super-'inchiesta a 
cui si lavora è tenuta a battesimo dal 
SID; che continua a dosare sapiente­
mente informative e dossier per offri-

Un detenuto arso vivo: chiedeva 
la libertà provvisoria per Natale 
I detenuti di Favignana indicono una giornata di lotta ap-

I 

pena avuta la notizia del tragico epilogo della protesta dei 
detenuti di Bologna, per denunciare le gravissime respon­
sabilità della direzione del ministro Reale 

Natale in carcere: è una esperién- ficiale. 
za disumana, niente può alleviare la Dopo la strage nel carcere di Ales­
tristezza e la rabbia di essere rin- sandria, dopo l'omicidio del detenuto 
chiusi in giorni come . questi ' in una del carcere di 'Firenze, a.ncora-una vol­
cella di tre metri per ' due, con poca tà sono represse nel s'angue le giu­
luce, al freddo, col bugliolo che puz- ste esigenze di chi si oppone a con­
za, lontani dalla famiglia e dall'affet- dizioni di vita insostellibili . 
to (se non arriva almeno una carto- . I detenuti del carcere della Favi­
lina o un pacco ci si sente a.,:!cora più gnana in provincia di TFapani hanno 
soli dimenticati da tutti). La finta intrapreso una giornata di lotta con 
pietà della dir'ézione che concede un seiopero della fame e astensione da 
po' di VillO in più e un.a messa, non tutte le attivttà lavorative per prote­
mi'gliorano certo lè cO$.e. . - stare ' conÙo la' mor,te del èompagno 

E così domenica pomeriggio nel Rosato carbonizzato in una cel·la nel 
carcere di S. Giovanni in Monte ' a, Bo- ca'r:cere dr· Bologna. In un comunica­
logna dopo l'ora dell'aria sei dete- to i detenuti ·della Favignana ricorda­
nuti si · barricano in una cella e chie- no che si tratta del terzo morto in 
dono di parlare con il , procuratore del- carcere nei pochiss'imi giorni di at­
la Repubblica e il direttore: voglio- tività del nuovo ministro Reale, che 
no la libertà provvisoria per le feste evidentemente esprime 'Ia natura for­
di Natale. La risposOta ' arriva subito caiola .e ' reazionaria de.! nuovo go­
brutale e vig'iiacca come ogni volta: verno. JI comunicato prosegue met­
candelotti lacrimogeni. tendo in relazione l'incremento pro-

E' probabilmente uno di questo che grammato della disoccupazione e · Ie 
fa prendere. fuoco ai pagliericci; la nuove leggi repressive « con le ese­
versione ufficiale dice invece che il cuzioni sommarie di ragazzi venten­
fuoco l'hanno provocato i detenuti ver- ni che hanno il solo torto di lottare 
sando olio bollente. Comunque sia, i per la propria dignità contro il fa­
pompieri e i carabinieri arrivano do- scismo di stato" e conclude: «non 
po più di un'ora per spegnere le fiam- chiediamo giustizia per i nostri com­
me. Così è morto, br'uciato vivo Ar- pa,gni uccisi, reclamiamo il diritto alla 
rigo Hosato, 26 anni, arrestato per il vita e sappiamo di poterlo ottenere 
« delitto" di oltraggio a pubblico uf- so~o con la lotta ". 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Mantova: 
Nucleo INPS 18.500; lavoratori del­

lo spettacolo 5_000; Walter 5.000. 
Sede ' di Pesaro: 

Marco 10.000. 
Sede di Pavia: 

I compagni a'l matrimonio di Anto­
nio e Antonella in ricordo 'iii R. Za­
mari n 157.000. 
Sede di Cecina: 

Due operai di Casale 6.000;' un com­
pagno del PCI e uno di LC' di Donora­
tico 5.000; i compagni della sede 17 
mila; compagni e simpatizzanti di S. 
Vincenzo 30.000. . 
Sede di Ascoli Piceno: '. 

Compagni impiegati alla Manuli 5 
mila. 
Sede di Novara: 

Sez. Borgomanero 30.000. 
Sede di Guglionesi 5.000. 
Sede di Catanzaro: 

Tonino 2.000; Gianni 670; vÉmden­
do il volantone 13.930. 
Sede di Alessandria: 

Sez. di Solero 25.000. 
Sede di Ferrara: 

Maurizio 15_000; Marco 1.000; i 
compagni delle poste 5.000. 
Sede di Bologna: 

Raccolte all'Istituto di fisica 14.000; 
Dario 10.000; F.M. 5.000; raccolte al 
corso operatori culturali 6.000; Luigi 
e Neva 30.000; raccolte dalla sede 
200.000; Sez. S. Donato 30.000_ 
Sede di Lecco: 

Comitato operaio Canzo-Asso 40 
mila'; nucleo di Merate: distribuendo 
le tesi 4.000; una commessa 500; un 

postelegrafonico 1.500; impiegata Enel 
1.000; Piero 4.000; Franca 4.000; Au­
gusto 6.000. 
Sede di Milano: 

Massimino 50.000: i compagni di 
C. Garibaldi per la nascita di Attila 
35.000; Sez. Bovisa: la compagna 

. Adriana per il congresso 160.000: 
CPS Pestalozzi 1.000; un compagno 
3.000; CPS Leonardo 2.000; Emma del 
CdF. Teienorma 1.000; GLOM 5.000; 
William 1.000; " Sez. Giambellino: i 

. compagni delle Assicurazioni Gene­
rali · 15,000; raccolte al congresso di 
sezione 13.0ÒO; raccolte a una festa 
popolare 4.000; operai CTP Siemens 
1.000; Silvio 5.000; Gianni 1.000; Lui­
gi 1.000; Silvio 2_500; Leonardo 1.000; 
Sez. Varedo: raccolti al bar Cagliari 
15.000; Sez. Gorgonzola.: compagni del 
bar Cesariono 15.000; Luisa 5.000. 
Sede di Roma: 

Compagni Hap-Iri 50.000. 
Sede di Genova: 

Sez. lagaccio: i militanti 10.000; 
Sez. Sampierdarena: operai Ansaldo 
meccanico nucleare 7.000. 
Sede di Bari: 

Compagno SIP 5.000; dipendenti Fai. 
letto 4.000; CPS 3° liceo 2.200; CPS 
Flacéo 1.600; CPS liceo artistico 500; 
Antonino 10.000; Michele di biologia 
4.000; collettivo di ingegneria 2.500; 
soldati democratici della caserma Ros. 
sani 16.500; Franco operaio facchino 
10_000; un compagno farmacista del 

- PDUP 5.000; alcuni democratici 25 
mila; raccolti in un attivo 8.140. ' 

re l'appiglio giuridico aLl'avocazione. 
E' stato così anche per Brescia: il 
solito ufficio « D " del solito Maletti 
ha scoperto che Fumagalli e Degli 
Occhi hanno cospirato in combutta 
con ambienti già inquisiti nel la capi­
tale e ha reso possibile ,l'ipoteca dei 
magistrati romani anche sulle inchie­
ste bresciane. Per il momento resta 
fuori l'istruttoria sulFltalicus, che non 
essendo riuscita a muovere un pas­
so, suscita meno appetiti. Quanto al­
l'inchiesta sulla sparatoria di Rasci­
no con cui i servizi s'egreti tapparono 
definitivamente la bocca a Espositi, 
Arcai 'auspica che sia presto unifi­
cata con quel,la su piazza della Log­
gia e che quindi, Roma o Brescia che 
sia', venga liquidata. 

Come per l'inchiesta Tamburino, 'Ia 
operazione si avvale dell'appoggio lo: 
cale dei fascisti. Il ben noto avvoca­
to Lener (quello che difendeva Cala­
bresi e che di ricu·sàzione dei giudi­
ci naturali se ne intende) ha solle­
vato presso· la procura di Brescia 
una stupefacente questione di com­
petenza ri·calcando con altri argomen­
ti la linea dei colleghi difensori di Mi­
celi . Il.giudice istruttore Arcai e il P.M. 
Trovato hanno rispostodepos'itando in 
cancelleria 1e motivazioni della loro 
competenza. Il d'ocumento è interes­
sante: ai legami già ri·conosciuti a den­
ti strf;!tti tra la « Rosa n del gen. Nar­
della, la « Maggioranza silenziosa n 

di 'Degli Occhi e personaggi-chiave 
come Picone, Chiodo e Fumagalli, si 
aggiunge la descrizione di una « va­
sta e capi Il are ' organizzazione desti­
nata a far in'sorgere il pericolo di una 
guerra civile (Cioè del golpe, N.D:R.) 
in tutto il territorio nazionale ", e so­
prattutto si delinea esplicitamente la 
ipotesi, fin qui rifiutata dai magistra­
ti bresciani ed Arcai in particolare, 
dell'identità tra l'organizzazione Fu­
magalli Degli Occhi e la strage. La 
conc1usione, per i bresciani, è che 
il processo deve restare dov'è , e che 
affossarlo è un loro inalienabile dirit­
to, ~on così per i colleghi di Roma, 
che si sono affrettati a reagire con 
dichiarazioni ufficiose di questo teno­
re: « se dovessero em~rgere elemen­
ti tali da provare una qualche connes­
sione, valuteremo la nuova situazione 
e ci adegueremo ~I dettato della leg- ' 
ge ", 

Detta fuori .dai denti, significa che 
a Roma si va avanti 'per ' assorbire an­
che le inchieste bresciane e che non 
saranno certo le ordinanze di Areai a 
cambiare le cose .. 

Per l'inchiesta romana su Borghese 
è stato interrogato ieri l'ex capo del­
l'ufficio Affari riservati D'Amato, sot­
to [I cui sguardo distratto le bande 
fasciste occuparono il Viminale. Per 
parte sua, Angelo Vicari', l'ex capo del­
la po~izia ' chiamato in causa dal Mes­
saggero per la vicenda delle radio· 
spie., ha reagito con dichiarazioni di 
fuoco e co'n una querela. Se anche 
avesse potuto sperare di convincere 
qualcuno, la notizia della stla prossi­
ma convocazione dal giudice, venuta 
ieri, non aiuta il prefetto nella sua au­
todifesa. D'altra parte, il Messagge­
ro ribadisce oggi « l'attendibilità delle 
informazioni pubblicate ". 

Sede di Siena: 
Distribuendo le tesi 13.000; inizia­

tiva di 5 compagni di sede 25.000; i 
compagni dell'lnps 12.000. 

Totale 1.260_740; tota'le preceden­
te 16.070.120; totale complessivo 
17.330.860. 

Le tredicesime 
per il congresso 

Sede di Mantova: 
Gabriella 30.000; Roberto 25.000; 

Luciana 20.000; Paolo e Paola 60.000; 
Aldo 10.000; Malia 2.500; Baffo 20 
mila; 'Cesare e Teresa 40.000. 
Sede di Pesaro: . 

Mauro M. 50.000; Fiorenza 60.000; 
Rugno 20,000; Tiziana 35.000. 
Sede di Bologna: 

Claudio 35.000; Paola C. 30.000; Pa­
trizia 15.000; Silvana 10.000; France­
sca 65_000; Sandro 100_000; Cesare 
80.000; Anna H. 150.000; Isabella 10 
mila; Bruno e Lella 30.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Bovisa: un compagno Inps 15 
mila; Luigi B. 50.000; Sez. Giambelli­
no 250.000; Silvia e Mario 2° Verso 20 
mila; Sez. Varedo: nucleo Snia 100 
mila; nucleo piccole fabbriche: Paolo 
10.000; Maurilio 10.000; Sez. Gorgon· 
zola: Giuseppe 10.000; Pietro 3.000. 
Sede di Roma: 

Diana e Ginio 50.000. 
Sede di Genova: 

Roberto 50.000; Nuccia 60.000. 
Totale 1.525,500; totale preceden­

te 2_325.500; totale complessivo 
3_851.000. 

Novembre: prezzi 
al consumo + 1,9. 
E in dicembre? 

Mentre Andreotti, nuovo ministro 
del bilancio chiede che sia negato 
fin d'ora ogni aumento salariale nel 
corso del '75, l'ISTAT, feudo demo­
cristiano già noto per aver l'abitudi­
ne di diffondere notizie e dati sulla 
situazione economica (C ritoccati" in 
funzione sempre antioperaia, comuni­
ca che nel mese di novembre 1974 
i prezzi al consumo sono ' aumentati 
derr'1,9 per cento mentre l'aumentQ 
dei prezzi annuo dal novembre '73 è 
stato del 25 ,2 per cento. 

Ancora una volta è stato conferma­
to che questo aumento è superiore 
a quelli registrati in qualsiasi a'ltra 
parte d'el mondo, mentre sicuramen· 
te gli aumenti gonifiati artificialmente 
dai commercianti all'ingrosso in oc­
cas ione delle feste di fine d'anno fa­
ranno registrare in questo mese di 
dicembre un nuovo aumento record. 

MARGHERA 
Scarcerato· 
il sindacalista 
arrestato 

Domenica è stato messo in libertà 
il sindacalista Cicchiello del'la CISL 
arrestato lunedì mattina negli uffici 
del sindacato per un pic'chetto al­
l'tUpim di Mestre nell'aprile scorso. 

Dopo lo sciopero di martedì dei di­
pendenti della «Grande Distribuzio­
ne» e lo sciopero generale provin­
ciale di tutte le categorie di merco­
ledì, in una assemblea aperta di tut­
ti i delegati delle fabbriche di 'Mestre, 
Venezia e Marghera, tenutasi vener­
dì all'ENEL di Fusina era stata vota- ' 
ta una mozione che chiedeva la scar­
cerazione di Cicchiello e l'allontana­
mento del procuratore capo De Mat­
tia. 

Così la poderosa mobilitazione ope­
raia della settimana scorsa, 1a promo­
zione d'un suo più incisivo prosegui­
mento in questa settimana hanno ot­
tenuto la loro prima vittoria con la 
scarcerazione di Cicchiello. 

Rimane ora da portare avanti lo 
obiettivo dell'allontanamento del PG 
De Mattia, ispiratore degli ' arresti e 
denunce ad operai e sindacalisti di 
questi mesi. 

De Mattia è entrato in magistratura 
ne l '35, sotto il fascismo e ne ha con­
servato i caratteri. Dopo essere sta­
to a Forlì, alla Prima Sezione Penale 
della Corte Suprema a Roma, a Bolo­
gna (processo Nigrìsolil, ha presie­
duto il processo contro gli altoatesini 
nel '63 , dove venne coperto il ruolo 
del SIFA'R nella vicenda. ,II 2'6 dicem­
bre '72 arriva a Trento. 

Arrivato a Venezia nel luglio scor­
so mostra interesse per l'avviso di 
reato dell'8 agosto contro il genera­
le IUgo Ricci. Si fa consegnare dal 
suo « vecchio amico» A'ldo Fais, pro­
curatore a Padova, g'li atti relativi 
all'arresto del generale Miceli. Con 
queste innumerevoli patenti d'antifa­
scismo partecipa al « summit " giudi­
ziario sulle trame nere tenutosi a Mi­
lano i-!' 9-10 novembre. Da quando è 
a Venezia sono stati arrestati 2 ope­
ra i del lPCI a S. Stino colpevoli d'ave­
re i l tesserino sindacale per il pull­
man, un sindacalista per un picchet­
to, denunciati 5 sindacalisti. 

LO SCIOPERO DEI GIOR­
NALISTI 

(Continuaz. da pago 1) 
che la Federstampa abbia definite 
« pretestuose,. le nostre motivazio­
ni, non ci sentiamo vincolati dallo 
sciopero dei giornalisti a sospendere 
le nostre pubblicazioni. 

Questo, sia per la diversità della 
nostra situazione (in Lotta CDntinua 
non ci sono né padroni-editori, né di­
pendenti~giornalisti, o pubblicisti, né 
contratti di lavoro, ma solo lavoro vo­
lontario come forma di militanza po­
liti ca} , sia perché, essendo Lotta 
Continua un giornale politico, intera­
mente sostenuto dai contributi finan­
ziari dei nostri lettori e simpatizzan­
ti, che se ne servono nella .foro mi­
lizia politica quotidiana riteniamo sba­
gliato far mancare le notizie in un 
momento politico cruciale come quel­
lo attuale; né riteniamo d'altronde di 
dover subordinare l'uscita di Lotta 
Continua ad un accordo preventivo 
con la Federazione Nazionale della 
Stampa, o addirittura con la Demo­
crazia Cristiana e il Partito Repubbli­
cano, come chiedono invece altri 
giornali di Sinistra. .ci conforta in 
questa nostra convinzione il fatto che 
in questi stessi giornali crescono di 
giorno in giorno le perplessità di 
fronte alla scelta di non uscire, che 
essi stessi non sanno bene come 
motivare. 

Martedì 24 dicembre 1974 

MEDIO ORIENTE 

LA SIRIA IN ALLARME: 
SI TEME UN ATTACCO 
Lo scrive « As Safir ». Motovedette israelia:;~ al largo del 
Libano. Gretcho al Cairo? 

Le truppe siriane sarebbero state 
poste in stato di massimo allarme: 
lo scrive il quotidiano libanese « AI 
Liwa », vicino alla Resistenza palesti­
nese. Anche « tutti gli organismi di 
stato, aggiunge il giornale, sono sta­
ti posti in stato d'allarme, mentre i 
permessi sono stati soppressi per i 
militari come per tutti i funzionari 
e tecnici dell'amministrazione civile». 
Il motivo del provvedimento, sintomo 
evidente dell'estrema precari età del­
la situazione in -Medi-o Oriente, è il 
timore -di un imminente attacco" di 
vasta portata" da parte di Israele in 
coincidenza èol « natale" musulnia-' 
no, la ,festa di « AI Adha ", dal 24 al 
27 dicembre prossimi. 

Non è questa la sola e drammatica 
notizia proveniente dal Medio Orien­
te a confermare 'Ia acutizzazione del­
la già viva tensione nelle ultime 48 
ore: « Misure eccezionali" scrive un 
altro quotidiano di Beirut, « As Safir", 
sono state prese dal governo libane­
se lung·o tutto il litorale 1« a seguito 
di informazioni provenienti da fonti 
militari in una capitale europea, se­
condo le quali Israele si appresta a 
lanciare un attacco navale contro i 
campi pa'lestinesi situati sulle coste 
li-banesi n. A tal proposito, « As Sa­
fir ", aggiunge che motovedette israe­
liane, scortate da el-icotteri sanD ap­
parse domenica sera al largo di Na-

koura ", mentre questa mattina pat­
tuglie aeree sioniste hanno sorvolato 
provocatoriamente Beirut e i campi 
profughi. Inoltre è stata diffusa una di­
chiarazione dell'OLP, nella quale gli 
organismi dirigenti della Resistenza 
cons igliano ai turisti « di non recarsi 
nel'la Palestina occupata , pena l'as­
sunzione della responsal;>ilità di Ciò 
che potrebbe loro capitare ". 

Da questo clima , anche l'Egitto -
tradizionalmente il fronte più « tran­
quillo" di tutti - è toccato: mentre 
il governo egiziano ha confermato, at­
traverso una « smentita» che in real­
tà smentisce se stessa, che il mini­
stro della difesa dell'URSS Gretcho 
si trova attualmente a'l Cairo - al­
cuni giornali arabi hanno affermato 
che il maresciallo avrà colloqUi con 
i dirigenti egiziani sul problema delle 
forniture militari - il gi,ornale israe­
liano 'Maariv scrive che «un certo 
numero di unità egiziane, e in parti­
colare motovedette lancia missili, in 
formazione di combattimento, si sono 
avvicinate sabato al'l'estremità sud 
del Sinai, sotto controllo israeliano, 
nella regione di Sharm EI~Cheik ". Il 
giornale aggiunge comunque che 
« probabilmente» l'obiettivo della 
flottiglia , che ha sostato per una ven· 
tina di minuti nelle aoque nemiche, 
era quello di «provare» i"I sistema 
di allarme israeliano. 

Sindacato dei poliziotti: la DC vuo­
le "abbinarlo" al fermo di polizia? 

Sabato circa duemila poliziotti pro­
venienti da tutta 'Italia hanno tenuto 
un'·assemblea per promuovere il sin­
dacato di polizia, ader~nte alla fede­
razione OGllIL..cISL~U kL. 

Come è noto una delle prime di­
chiarazioni del ministro IGui non ap­
pena insediatoal ministero .è stata 
una dura presa di pos.izione contro il 
s'indacato di polizia. 

la proposta della costituzione del 
sindacato di polizia, è infatti legata 
soprattutto ·allo SGontro tra i corpi 
separati che c 'è stato nel ·corso di 
questi anni e al suo acutizzarsi nel­
l'ultima fase con la gestione Taviani­
Andreotti dei due ministeri della di­
fesa 'e dell'interno: la costituzione 
del sindacato di polizi,a all'interno di 
questo scontro doveva contribuire al­
l'immagine di una poliZia moderna e 
democratica, per costitui re un con­
traltare allo smascheramento ormai 
completo del ruolo dél SIID e degl'i 
Affari -Riservati nella strategia della 
tensione, e doveva costituire una 
concreta garanzia offerta alla sinistra 
ri.fol'mista sull'effettiva conversione 
anti1l'ascista 'CIi un uomo come Tavia­
ni . Tutto questo, creava vive contrad· 
diz'ioni, proprio a causa del perma­
nere, speci'e tra i carabinieri e la 
magistratura , degli uomini e degli 
·ambienti che maggiormente avevano 
contribuito alla strategia della ten­
sione e della strage, tuttavia era or­
mai diventata una carta decisiva in 
mano delle .f·azioni DC che si combat­
tevano , come lo era per Andreotti il 
ruolo di grande svelatore di trame 
nere. 

La collocazione di IGui al ministero 
degli interni , già nel 1966 distintosi 
nel punire gli accusatori di De Lo­
renzo, e nel promuovere gli uomini 
più compromessi con il golpe del 
1964, I(quell i stessi, che sono rima­
sti ininterrottamente in carica ai 
massimi vertici dei cal"abinieri - ,Fer­
rara e Picchiotti, IMingarelli, Della 

stenuta ormai da un consistente mo­
vimento dei poliziotti stessi, dall'al­
tro la richiesta di cento deputati della 
destra DC e socialdemocratica. 

L"Unità, nel dare notizia di questa 
grossa assemblea ha messo in evi­
denza l'atteggiamento ,di ilama, che 
ha detto: i sindacati non vogliono 
fare « colpi di testa» ma fare tutto 
attraverso l,a legge e ,dentro la leg­
ge, trattando con il governo la que­
stione della legge che smilitarizza il 
corpo di polizia, e consente automa­
ticamente la costituzione ufficiale del 
s·indacato. 

Una simile affermazione va in di­
rezione del tutto opposta a quella 
che i l movimento dei poliziotti d-i fat­
to ha preso e cioè quella di fare il 
sindacato, legge o non legge, come 
dimostra questa stessa assemblea 
dhe è il risultato di una mobilitazio­
ne conseguenze alle prese di posi­
zione del min istro e sopr,attutto alla 
repressione interna nei confronti dei 
poliziotti più impegnati nel s'in'daca­
to: tra i tanti episodi deve -essere 
ricordato per tutti Iquello di Vasto 
in cui l'intero organico di un com· 
miss·ariato è stato trasf.erito ,in appa­
renza per punire· un maresciallo che 
è consigliere comunale del PSI, ma 
soprattutto perché si voleva impedire 
l'impegno dei poliziotti nel sinda­
cato. 

In questa situazione anche la pro­
posta sindacale, che accompagna la 
costituzione del s'indacatocon la ri­
dicola proposta dhe ·questo non ab­
bia diritto di sciopero, diventa sem­
pre meno credibile per i poliziotti 
stessi: già nella precedente assem­
blea di Napoli avevano chiesto co­
me comportarsi se avessero dovuto 
caricare gli operai C'he scioperava­
no «a loro favore »; diventa invece 
più credibile che il diritto di scio­
pero sia conquistato, come lo hanno 
c6nquist,ato tutti, e cioè facendolo. 

Chiesa etc. - per ben dieci anni), _ ______________ _ 
faceva ben presentire , come all'inter-
no del governo Moro, tra le altre co­
se, gli sarebbe stato affidato il com­
pito speCifico di riportare ,andhe la 
·questione del sindacato di poliz ia 
nell'alveo di una composizione inter­
na alle fazion i democristiane. 

La sparata di Gui ha 1I'atto -tutto 
uno con il pronunc iamento di cento 
deputati democristiani , gu idati dal 
famigerato Costamagna contro il sin­
dacato di poliZ ia e per l'introduzione 
del fermo : .è il preavviso che attra­
verso una «tr'attativa» interna alla 
DC si arriverà a' una '« ristrutturazio: 
ne" delle forze di polizia che ben 
poco avrà a che veder con quello 
che si chiama sindacato. 

E' in atto una 'gravissima manovra, 
ne l più classico stile antidemocrati­
co e visc ido di <Moro , di ribaltare la 
questione del sindacato di polizia in 
una subdola introduz ione del fermo 
di polizia facendo convergere o in 
un 'unica l'egge di riordinamento, o at­
traverso emen.d·amenti, da un lato la 
richiesta del sindacato di polizia, so-

Sotto accusa 
anche il pretore 
che smascherò 
petrolieri e ministri 

Dopo la durissima puniz'ione inflitta 
al giudice Marrone , reo di avere mes­
so sotto accusa ministri e sottose­
gretari per le pens'ioni d'oro ai su­
perburocrati, i gerarchi famaniani del 
consiglio superiore della mag'istratu­
ra si sono ripetuti mettendo sotto 
accusa Sansa, uno dei 3 pretori ge­
noves i che tennero sulla corda boss 
democristiani e 'Padron i de l petrolio 
smascherando la grande truffa di 
stato . 


